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Al di la dello studio delle tematiche considerate prioritarie (Emanuele in que-
sto volume), un altro aspetto interessante dell’inchiesta condotta dal CISE in
vista delle prossime elezioni nel Regno Unito ¢ il consenso degli elettori su 18
temi posizionali, selezionati in cooperazione con un team di ricercatori britanni-
ci. Nello specifico, ad ogni intervistato ¢ stato chiesto di posizionarsi su una scala
a 6 punti, dove i punti 1 e 6 rappresentano i due obiettivi rivali da raggiungere su
una data tematica'. Guardare alla configurazione del consenso degli elettori per
le diverse tematiche ci consente di ottenere un quadro chiaro di cosa gli elettori
vogliono e, di conseguenza, di come si strutturano le opportunita per i partiti in
questa campagna elettorale. Inoltre, questa analisi si prefigge di conseguire un ul-
teriore risultato: scoprire se il consenso per obiettivi diversi puo essere aggregato
per formare una o pitt dimensioni significative di competizione o se, al contrario,
questo consenso ¢ di natura idiosincratica. In altre parole, la mente degli elettori
¢ ideologicamente coerente o no? Gli elettori si basano ancora sulla dimensione
tradizionale destra-sinistra o semplicemente scelgono posizioni diverse su temi
diversi senza alcun riferimento agli allineamenti del XX secolo?

La Tabella 1 presenta i 36 obiettivi divisivi (ciascuna delle 18 tematiche po-
sizionali ha due alternative opposte), classificati in base al livello di consenso

ottenuto.

Mentre in Francia si evidenziava uno specifico Zeitgeist di destra, con quattro
obiettivi (negativamente) legati agli immigrati sostenuti da pitt del 70% dell’e-
lettorato, nel Regno Unito emerge un orientamento opposto, di sinistra. Con

! Inoltre, il questionario includeva 10 issue imperative (Stokes 1963), ossia temi che si riferi-
scono ad un obiettivo condiviso, su cui un consenso generale ¢ dato di default (ad esempio,
protezione dal terrorismo). Questi temi sono stati esclusi da questa analisi, dal momento che
il consenso ¢ del 100%.
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Tab. | — Obiettivi divisivi per consenso dell'opinione pubblica, UK 2017

Obiettivo % Sostegno
Aumentare il salario minimo 80%
Vietare i contratti a zero ore per i lavoratori 79%
Restringere I'accesso al welfare per gli immigrati 76%
Mantenere la legge che autorizza i matrimoni gay 73%
Aumentare le tasse e spendere pill in salute e servizi 72%
Investire pilt denaro pubblico per costruire case accessibili 72%
Ridurre le diseguaglianze di reddito 71%
Abolire o ridurre il costo delle tasse universitarie 70%
Richiedere agli stranieri di uniformarsi completamente alla cultura britannica 65%
Nazionalizzare le ferrovie 65%
Mantenere le armi nucleari in Gran Bretagna (Trident) 63%
Vietare il velo islamico in spazi pubblici 63%
Mantenere la Gran Bretagna nel Mercato Unico Europeo 57%
Porre fine alla liberta di movimento delle persone dall'UE in Gran Bretagna 54%
Lasciare 'UE 54%
Non consentire alla Scozia di votare in un altro referendum sull’indipendenza 54%
Espandere le misure sulle grammar school 53%
Permettere I'espansione del fracking per produrre piti gas e petrolio 50%
Proibire 'uso del fracking per produrre pitt gas e petrolio 50%
Limitare le misure sulle grammar school 47%
Consentire alla Scozia di votare in un altro referendum sull’indipendenza 46%
Rimanere nella UE 46%
Permettere libertd di movimento delle persone dall'UE in Gran Bretagna 46%
Lasciare il Mercato Unico Europeo 43%
Autorizzare il velo islamico negli spazi pubblici 37%
Smantellare le armi nucleari britanniche (Trident) 37%
Tenere le ferrovie private 35%
Consentire agli stranieri in UK di conservare la loro cultura 35%
Mantenere il costo attuale delle tasse universitarie 30%
Non ridurre le diseguaglianze di reddito 29%
Affidarsi al settore privato per costruire case accessibili 28%
Tagliare le tasse e spendere meno in salute e servizi 28%
Abolire la legge che autorizza i matrimoni gay 27%
Mantenere i livelli correnti di accesso al welfare per immigrati 24%
Mantenere i contratti a zero ore per i lavoratori 21%
Non aumentare il salario minimo 20%
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l'unica eccezione rilevante di uno sciovinismo del welfare largamente condiviso
(‘Restringere I'accesso al welfare per gli immigrati’, con un consenso del 76%
degli intervistati®), gli altri 7 obiettivi maggiormente sostenuti dall’elettorato bri-
tannico possono essere considerati come appartenenti ad un’agenda di sinistra.
Nello specifico, gli obiettivi economici tradizionali di sinistra dominano le prime
posizioni della Tabella 1. Per la precisione, '80% degli elettori britannici vorreb-
be aumentare il salario minimo e il 79% abolirebbe i contratti a zero ore per i la-
voratori. Inoltre, pitt del 70% degli elettori vorrebbe usare un aumento delle tasse
per spendere piu soldi su salute e pubblici servizi, per costruire case accessibili,
ridurre le differenze di reddito e il costo delle tasse universitarie. Inoltre, circa
due terzi degli elettori vorrebbe nazionalizzare le ferrovie. Al di la degli obiettivi
economici, un altro obiettivo di sinistra, o liberale (‘Mantenere la legge che auto-
rizza i matrimoni gay’) ¢ altamente condiviso (73%), indicando la generalizzata
secolarizzazione della societa inglese, coerentemente con i risultati gia mostrati in
Olanda e in Francia (si veda Emanuele, De Sio e Van Ditmars in questo volume;

Emanuele, De Sio e Michel in questo volume). In altre parole, oltre al bisogno
di essere protetti da attacchi terroristici e alle altre tematiche imperative (non
analizzate in questa sede), un’agenda tradizionale laburista sembra essere 'opzio-
ne preferita dagli elettori inglesi in questa campagna elettorale. Ciononostante,
dobbiamo ancora capire se il partito laburista sara stato capace di sfruttare questa
occasione a suo vantaggio o se, invece, saranno i Conservatori a spostare il focus
della pubblica opinione su altre tematiche (come la protezione dal terrorismo o
altri obiettivi condivisi su cui hanno pit credibilita).

Il consenso dato dagli elettori ai diversi obiettivi ci racconta solo una parte
della storia. Dobbiamo anche verificare se questi obiettivi sono in qualche modo
connessi in modo coerente nelle menti degli elettori. In altre parole, vogliamo ca-
pire se una dimensione tradizionale di competizione destra-sinistra ancora esiste,
e se questa dimensione ¢ ancora la pitt importante. O se la mente degli elettori
non ¢ pitt ideologicamente coerente, almeno rispetto ai trend del secolo scorso.

Per fare cid, abbiamo condotto un’analisi fattoriale esplorativa basata sulle 18
tematiche posizionali presentate sopra.

La Tabella 2 riporta i risultati dell’analisi fattoriale esplorativa. Vi sono ripor-
tate le due componenti pili importanti che costituiscono il 36% della varianza’.
Rispettivamente, la prima componente spiega una varianza (Eigenvalue) di 3.5,

% Questi risultati sono coerenti con quanto gia visto in Francia, dove le tematiche relative
allo sciovinismo del welfare erano sostenute dal 70% degli intervistati (mentre in Olanda
solo dal 50%)

3 Lanalisi effettuata riportava anche un terzo e un quarto fattore, poi esclusi dal momento che
aggiungono un contributo molto piccolo alla varianza spiegata (rispettivamente, 9.8% e 5.7%).
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Tab. 2 — Le due componenti principali e i pit importanti ‘factor loadings’ ruotati

Fattore 1
Integrazione vs. demarcazione

Rimanere nella UE ++
Autorizzare il velo islamico negli spazi pubblici ++

Permettere liberta di movimento delle persone dall'UE in Gran Bretagna ++

Mantenere la Gran Bretagna nel Mercato Unico Europeo ++

Mantenere i livelli correnti di accesso al welfare per immigrati +

Consentire agli stranieri in UK di conservare la loro cultura +
Fattore 2

Sinistra vs. destra (economia)

Aflidarsi al settore privato per costruire case accessibili +
Non aumentare il salario minimo ++
Non ridurre le diseguaglianze di reddito +
Mantenere il costo attuale delle tasse universitarie +
Mantenere i contratti a zero ore per i lavoratori +
Tenere le ferrovie private +

Nota: ‘+’ = 0.4-0.7; ‘++* =>0.7

mentre la seconda ha un Eigenvalue pari a 2.97. Piuttosto sorprendente ¢ il fatto
che la prima e pitt importante componente (in termini di varianza spiegata) non
sia la dimensione economica destra-sinistra, che ¢ invece seconda, aggiungendo
un 16.5% di varianza spiegata. La dimensione di competizione piti importante
riscontrata, con un 19.5% di varianza spiegata, mette insieme le tre tematiche
legate all'UE (Brexit, il mercato unico, e la liberta di circolazione delle persone)
e le tre tematiche culturali legate agli immigrati (velo islamico, sciovinismo del
welfare e conservazione della cultura per gli stranieri). Questa dimensione puo
essere chiaramente associata alla dimensione integrazione/demarcazione di Kriesi
etal. (2006). Questa ¢ una dimensione relativamente nuova, che sta guadagnan-
do terreno sempre di pill. Crea dei nuovi schieramenti ed ¢ strategicamente sfrut-
tata da coloro che vogliono sfidare lo status quo (come Wilders in Olanda e Le
Pen in Francia)*, mettendo insieme tematiche relative all’'UE, all’immigrazione

# Solitamente messa a tacere dai partiti tradizionali, pro-global e pro-UE, nelle presidenziali
francesi del 2017 Daltra faccia del conflitto (quella pro-europea) ¢ stata chiaramente politiciz-
zata per la prima volta, grazie alla campagna condotta da Emmanuel Macron.
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e (in Francia) alla globalizzazione. Questa dimensione fonde obiettivi istituzio-
nali, culturali ed economici, andando oltre I’asse tradizionale destra-sinistra, ora
coerentemente rappresentato dalla seconda componente dell’analisi fattoriale ri-
portata in Tabella 2. Questa seconda componente ¢ spogliata dei suoi aspetti cul-
turali ed ¢ fatta oggi solo di obiettivi economici. Una prova ulteriore che lo spazio
politico, in UK come in molti altri paesi, ¢ divenuto (almeno) bidimensionale.

Riferimenti bibliografici

Emanuele, V. (2018) ‘Un’agenda basata su temi condivisi, ma fra le tematiche
economiche le soluzioni di sinistra prevalgono’, in Emanuele, V., e Paparo,
A. (a cura di), Dall’Europa alla Sicilia. Elezioni e opinione pubblica nel 2017,
Dossier CISE(10), Roma, Centro Italiano Studi Elettorali, pp. 133-138.

Emanuele, V., De Sio, L., e Van Ditmars, M. (2018), “Verso le elezioni in Olanda:
temi del dibattito, consenso e prioritd’, in Emanuele, V., e Paparo, A. (a cura
di), Dall’Europa alla Sicilia. Elezioni e opinione pubblica nel 2017, Dossier
CISE(10), Roma, Centro Italiano Studi Elettorali, pp. 23-29.

Emanuele, V., De Sio, L., e Michel, E. (2018), ‘Un’agenda condivisa con un’in-
clinazione a destra: le priorita dell’opinione pubblica verso le elezioni presi-
denziali francesi’, in Emanuele, V., e Paparo, A. (a cura di), Dall’Europa alla
Sicilia. Elezioni e opinione pubblica nel 2017, Dossier CISE(10), Roma, Centro
Italiano Studi Elettorali, pp. 67-72.

Kriesi, H., Grande, E., Lachat, R., Dolezal, M., Bornschier, S., e Frey, T. (2006),
‘Globalization and the transformation of the national political space: Six Eu-
ropean countries compared’, European Journal of Political Research, 45(6), pp.
921-956.

Stokes, D. E. (1963), ‘Spatial Models of Party Competition’, American Political
Science Review, 57(2), pp. 368-377.

143



	Introduzione: Mappare l’opinione pubblica in Europa con uno sguardo all’Italia
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Parte I
Olanda
	Dietro la sfida di Wilders: l’Olanda come caso studio di competizione sulle issue
	Lorenzo De Sio

	Verso le elezioni in Olanda: temi del dibattito, consenso e priorità
	Vincenzo Emanuele, Lorenzo De Sio e Mathilde van Ditmars 

	Verso le elezioni in Olanda: la credibilità dei partiti sui diversi temi
	Aldo Paparo, Lorenzo De Sio e Mathilde van Ditmars

	Verso le elezioni in Olanda: la struttura delle issue opportunity per i partiti
	Nicola Maggini, Lorenzo De Sio e Mathilde van Ditmars

	È la cultura, stupido! Competizione sulle issue nelle elezioni olandesi 2017
	Lorenzo De Sio e Mathilde van Ditmars


	Parte II
Francia
	Un’agenda condivisa con un’inclinazione a destra: le priorità dell’opinione pubblica verso le elezioni presidenziali francesi
	Vincenzo Emanuele, Lorenzo De Sio e Elie Michel

	Chi risolverà i problemi della Francia? La credibilità dei candidati sui problemi più importanti
	Aldo Paparo, Lorenzo De Sio e Elie Michel

	Menù ideologico o à la carte? La struttura delle issue opportunity per i candidati in Francia
	Nicola Maggini, Lorenzo De Sio e Elie Michel

	Francesi sempre più da convincere su immigrati ed Europa
	Roberto D’Alimonte

	Presidenziali in Francia: cronaca di una sorpresa prevista
	Elie Michel

	La frattura nascosta del voto francese: Macron, Le Pen e il cleavage città-campagna
	Vincenzo Emanuele

	Conflitto per Le Pen, ‘problem-solving’ per Macron: i modelli di voto svelano due visioni opposte della Francia
	Lorenzo De Sio e Aldo Paparo

	L’arma in più per l’Eliseo sono gli elettori potenziali
	Roberto D’Alimonte e Aldo Paparo

	Nei flussi elettorali dal 2012 la chiave per il ballottaggio Macron-Le Pen?
	Aldo Paparo

	Da dove viene il trionfo di Macron? Uno sguardo ai flussi dal primo turno con un occhio alle legislative
	Aldo Paparo


	Parte III
Regno Unito
	Un’agenda basata su temi condivisi, ma fra le tematiche economiche le soluzioni di sinistra prevalgono
	Vincenzo Emanuele

	Largo consenso per obiettivi di sinistra, ma l’asse economico destra-sinistra non è più la principale dimensione di competizione
	Vincenzo Emanuele

	Conservatori e Laburisti: partiti mainstream che cavalcano il conflitto
	Aldo Paparo

	La struttura delle issue opportunity per i partiti del Regno Unito: agenda economica di sinistra vs sciovinismo britannico
	Nicola Maggini

	Verso un Parlamento senza maggioranza? Le elezioni nel Regno Unito fra proiezioni e analisi delle sfide nei seggi marginali
	Vincenzo Emanuele e Bruno Marino

	La scommessa di Theresa May termina in un hung Parliament
	Vincenzo Emanuele e Bruno Marino


	Parte IV
Germania
	Sì a UE e welfare, no agli immigrati: l’agenda tedesca verso il voto
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Elezioni in Germania, verso la coalizione Giamaica? La compatibilità dei tre elettorati
	Nicola Maggini e Aldo Paparo


	Parte V
Austria
	Austria 2017: mobilitazione del conflitto politico in un sistema partitico in ricostruzione
	Carolina Plescia, Sylvia Kritzinger e Patricia Oberluggauer

	Svolta a destra nelle elezioni 2017 in Austria
	Carolina Plescia, Sylvia Kritzinger e Patricia Oberluggauer


	Parte VI
Sicilia
	La campagna lunga ma anche cortissima. Le strategie dei candidati alla Presidenza della Regione Siciliana nel 2017
	Rossana Sampugnaro e Francesca Montemagno

	Test siciliano per le coalizioni, in palio i consensi per le politiche
	Roberto D’Alimonte

	Il Gattopardo in laboratorio: la Sicilia al voto
	Alessandro Riggio

	Trasformismo e adeguamento strategico: l’offerta politica in Sicilia
	Vincenzo Emanuele e Alessandro Riggio

	Frattura urbano-rurale e voto in Sicilia (2001-2012)
	Alessandro Riggio

	Sicilia, l’astensione è ancora maggioranza. La mappa per comune
	Vincenzo Emanuele e Alessandro Riggio

	Disgiunto e utile: il voto in Sicilia e la vittoria di Musumeci
	Vincenzo Emanuele e Alessandro Riggio

	Sicilia, la geografia del voto
	Alessandro Riggio

	Come in un flipper: A Palermo elettori in frenetico movimento oltre partiti e ideologia
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Sicilia, i tassi di preferenza: il PD supera Forza Italia
	Alessandro Riggio

	L’altra faccia del voto in Sicilia: il consenso ai Signori delle preferenze fra ricandidature ed endorsement
	Vincenzo Emanuele e Alessandro Riggio

	Conclusioni: Gli sfidanti tra successo e fallimento dall’Europa alla Sicilia: opinioni pubbliche simili, strategie partitiche diverse
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Note sui curatori
	Note sugli autori
	Note sui traduttori


